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Ryanair, vettori major

ed esercenti di scalo


             Altri voli Ryanair da Ciampino. Dopo aver attivato due voli giornalieri Ciampino - Stansted Londra lo scorso 4 aprile la Ryanair ha aggiunto il terzo volo per la capitale londinese e conta di trasportare nel corso del 2002 almeno 300.000 passeggeri tra la capitale italiana e quelle belga - inglese.

Nei primi tre mesi per Londra l’indice di riempimento (load factor) sarebbe stato del 90% - sostiene Sinead Finn, direttrice Marketing e vendite per l’Italia, ed il flusso da Roma  - Ciampino verso Londra sarebbe stato sottratto in prevalenza ai voli Alitalia e British Airline da Roma Fiumicino.


I nuovi voli competitivi alla direttrice storica Fiumicino – Londra sono stati attivati con il pieno sostegno della società di gestione dei due scali aerei romani: Aeroporti di Roma – ADR, e tale politica strategica di collegamenti sembrerebbe alimentare il dissidio tra ALITALIA e la società romana.

La crisi del trasportato ALITALIA a da Fiumicino in aggiunta alla riduzione dei voli/passeggeri dal maggior scalo aereo italiano ha quindi origini disparate.

Flussi di traffico scaturiti da bacini consolidati, collegamento da scali periferici e/o marginali, ma anche linee promosse da gestori aeroportuali come strumento di pressione e/o negoziale nei confronti delle strategie di collegamento delle aerolinee maggiori. Quelle in grado di determinare e gestire l’attività in/out degli scali hub privilegiando e imponendo le loro opzioni agli esercenti di scalo.

Il travaso dei  passeggeri verso Londra, ben felici di viaggiare a tariffe superscontate, spesso davvero irrisorie, pur sottoposti alle variabili dei vettori low cost, no frills, dall’ALITALIA e British Airline consentirà ulteriori incrementi nel volume trasportato da Ryanair, accentuando il disagio operativo dei primi ed il malumore dei vertici aziendali.

Ai governi centrali impegnati a rimediare alle turbolenze produttive e di bilancio dei grandi vettori (ricapitalizzazione, ecc. vedi ALITALIA), le amministrazioni locali promuovono iniziative e deliberano investimenti per attivare collegamenti dalla periferia (Ryanair ed altri) in un vorticoso tentativo di impedire la bancarotta societario o un drastico ridimensionamento aziendale offrire linee per ogni dove.   

Ad un quadro già inquadrato da Aerohabitat CentroStudi va affiancato uno scenario interno al sistema aeroportuale, nel quale il dissidio tra esercente e vettore rivela potenziali autolesionisti inattesi.

Diversamente di quanto sta avvenendo negli scali laziali, l’appeal delle low cost nell’area lombarda o perlomeno la loro penetrazione negli scali milanesi della SEA è impedita dalla solida relazione tra ALITALIA e SEA. La Ryanair opera da Bergamo e Brescia, due scali esterni alla gestione SEA, mentre la prospettiva hub di Malpensa, pur intaccata da una inevitabile erosione nella clientela low cost, ha reso indispensabile l’alleanza SEA ALITALIA.

Durerà?

Quello che emerge è un confronto tra centro e periferia, tra vettori major ed esercenti degli scali periferici. Uno scenario che prelude e determina uno spreco di risorse ed un ulteriore indebolimento del sistema dell’aviazione commerciale italiano. Solo l’attuazione, del tanto atteso, piano aeroporti italiano potrebbe risolvere un intricato gioco di strategie nazionali.
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